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◆ Il segretario della Quercia: «Resto
al documento siglato. Non mi interessa
il dibattito sulla data del vertice»

◆Anche Ppi e Verdi dicono sì all’iniziativa
per il confronto nel centrosinistra
Ma dai Democratici arrivano docce fredde

◆Mancino a Prodi: «Le rigidità non servono,
e non ci può essere sempre scontro
L’Ulivo deve semplificare, non comprimere»

I Ds all’Asinello: non tradite l’accordo
Veltroni apprezza l’appello dei senatori. «Il governo durerà»
ROMA Pazienza e tenacia. Sembra
questol’ordinediscuderiadeiDse
di Walter Veltroni per vincere le
impuntature dell’Asinello e arri-
vare al vertice del centrosinistra
prima delle ferie. DaMilano,dove
parla del rilancio del partito in vi-
sta delle regionali del 2000, il se-
gretario dei Ds manda un doppio
messaggio al governo e ai Demo-
cratici. Si dice sicuro che l’esecuti-
vo andrà avanti e saprà rilanciare
la sua immagine riformista su 3-4
grandi temi, formazione, pensio-
ni giuste, Welfare, lotta alla buro-
crazia, e soprattutto, dice di ap-
prezzarel’appellodei42senatoria
D’Alema per un confronto pro-
grammmatico a tutto campo. «È
un’iniziativa positiva che aiuta a
stemperare il clima nella coalizio-
neepuòcontribuireal rilanciodel
nuovoUlivo».

All’Asinello manda a dire che
lui è fermoal testodeldocumento
siglato l’altra sera al termine del
lungo incontro delle due delega-
zioni dovesidiceche«invistadel-
le elezioni regionali si ritiene dar
vita a forme di aggregazione degli
eletti delle forze del centrosini-
stra». «Anch’io - prosegue - sono
poco appassionato alla discussio-
ne lungaecomplessasuquandosi
terrà l’incontro delle forze della
coalizione». «Da questo punto di
vista - dice - faccio veramente un
passo indietro:hofattoquelloche
ritenevo necessario, perchè penso
chesarebbegiustovedersientro la
fine di luglio per dare il segnale
che comincia un processo ma la
prima tappa di questo processo
non è altre sedici riunioni nazio-
nali...».

Insomma, sembra dire Veltro-
ni, l’importante è aprire il percor-
so, tante impuntature su tempi e
modalità, alla fine non servono
nemmeno a chi le fa. Il messaggio
arriva in una giornata che è sem-
brata ricalcare un modello ormai
classico: alla disponibilità e all’a-
pertura segue un colpo di freno
dell’Asinello. E infatti ieri anche
uno dei firmatari dell’appello, il
senatoreOcchipintideiDemocra-
tici, fa un passo indietro rispetto

alla richiestadidiscussionecolgo-
verno,dicendocheèstatamalein-
terpretata la sua disponibilità e
spiegando che l’assemblea degli
elettidicui sièparlatoinrelazione
all’appello e alla risposta di D’Ale-
ma,noneraunsuoobiettivo.

InrealtàVeltroni, e ingenerale i
Ds,nonhannodubbicheallafine,
qualunque sarà la forma, la neces-
sità di ritrovare coesione avrà ra-
gioneditanteresistenze.Gli inter-
rogativi di Botteghe Oscure, al
momento, sembrano due: primo,
qualedisegnopoliticohannodav-
vero in mente i Democratici. Non
èchiaro, leanimenell’Asinelloso-
no diverse e le differenze non
emergonoabbastanzasoloperchè
l’unico personaggio sovraesposto
è Arturo Parisi. Il secondo interro-
gativo è se le resistenze mostrate

dalcoordinato-
recorrispondo-
no alle idee di
Romano Prodi,
che nell’incon-
tro con D’Ale-
ma, è sembrato
molto più posi-
tivo e disponi-
bile al confron-
to rapido e ser-
rato di tutto il
centrosinistra.

D’altra parte,
se è vero che la partita più com-
plessa si gioca tra Ds e Democrati-
ci,èverochel’Asinelloharapporti
difficili anche con l’alleato natu-
rale,chesarebbeilPpi.Inun’inter-
vista all’Avvenire il presidente del
Senato Mancino rivolge proprio a
popolari e Asinello un invito alla

conciliazione: «Le arrabbiature
eternenonservono»,dice.EaPro-
di ricorda che «certe rigidità non
giovano a lui, al suo ruolo euro-
peo, alla fase delle aggregazioni
per aree omogenee che occorre
realizzare con il contributo di tut-
ti».

Secondo il presidente del Sena-
to l’Ulivo è lo strumento per sem-
plificare «senza comprimere le
identità» e per unire la tradizione
cattolico-democratico riformista,
ambientalista,socialdemocratica,
post-comunista e liberal-demo-
cratica. «Ci vorrebbe un pentafo-
glio - suggerisceMancino-chepe-
rò i botanici ancora non contem-
plano».

Chi non è tenero con l’Asinello
è Martinazzoli, l’ex segretario del
Ppi. Ironizza su seconda e terza

gamba («un’incongruenza orto-
pedica») e dice: «C’è un problema
serio in tema di rapporti e di al-
leanze e fra i problemi c’è anche
quello dinonsoccomberedi fron-
teapretesearrogantieinfondate».

La cosa certa, in questo quadro,
èil rifiutodiunacrisi.Neèconvin-
to Veltroni, lo dice anche Folena,
che sfidaButtiglione: «Vuoleusci-
re dalla maggioranza?È abbastan-
za grande per deciderlo. Ma credo
che sulla parità si sia raggiunto un
accordo molto serio». In realtà il
segretario del Cdu ieri ha dato un
giudizio moderatamente positivo
dell’iniziativa dei 42 senatori, cri-
ticandochi rimpiange l’Ulivo: «Se
si disfa questa alleanza - afferma -
possonoanchetornareafarnasce-
re l’Ulivo,maperandareaperdere
leelezioni...». B.Mi.
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Occhipinti: sì al rilancio
no alla parata di eletti
NATALIA LOMBARDO

ROMA «L’idea di inviareuna letteraaMassimoD’Alemaènataper rida-
re impulso alla coalizione, non per riproporre una convention che può
ridursi a una parata generale senza contenuti». MarioOcchipinti, sena-
toredeiDemocratici,precisaquelloche,secondolui(e l’Asinello),è il si-
gnificato dell’appello che quaranta senatori della maggioranza hanno
rivolto al Presidente del Consiglio: una spinta al rilancio dell’alleanza
anche a livello parlamentare, accanto al confronto politico fra i leader,
manonun’occasioneperallargarelebracciaalleforzeestraneeall’Ulivo
originariomachesostengonoilgoverno.

Senatore, è stato D’Alema a ipotizzare «un appuntamento con tutti gli
eletti»percercaredirilanciarel’alleanza.Nonèd’accordo?

«Lastampahadatounainterpretazionedella letterachenecambia il si-
gnificato e lo spirito: all’ipotesi di assemblea degli eletti è statadata una
valenzacentrale, comese fosse ilpassaggio fondamentaleper il rilancio
della coalizione. Invece era soltanto uno spunto. Perché il rinnovo del-
l’Ulivononpuòesserelegatoaunaconventionchesiriduceinunapara-
tagenerale,diventaunfattodiimmagine,mavuotodicontenuti».

Perchéaccantoalleforzedell’Ulivo«doc»cenesarebberoaltre?
«Abbiamo dei distinguo, pur restando aperto il dialogo con le forze che
sostengonoilgovernoD’Alema,alcunecosettevannoprecisate,vafatta
chiarezza».

Insomma,la«doppiamaggioranza»chevorrebberoiDemocratici?
«Non si trattadi doppia maggioranza, soltanto di fare chiarezza suiper-
corsi precedenti e su cosa serve per fondare una nuova alleanza. Non
puòessereunapuracoalizioneelettoraleodigoverno.Bisognadialoga-
re, ma le ragioni del nuovo Ulivo devono contenere la storia del primo
Ulivo. L’uno non può nascere rinnegando il precedente, parte dal pri-
moperandareoltreemeglio».

Dapartedell’AsinellorestalapregiudizialesuMastella,Buttiglione,Cos-
sigaeCossutta,quindi?

«Nonèunapregiudiziale, secondome,perchéaltrimenti si fermatutto.
Dobbiamo metterci insieme adiscutere,vedere gli errori, certo, le diffe-
renze,anchelepregiudizialichecisono,maperandareavanti».

Conchi?
«Beh, con Cossutta il problema non si pone, in fondo c’era già prima
con Rifondazione. Del resto lo abbiamo sempre detto che ilPrc sarebbe
dovutostarenelgoverno...ConMastellaildiscorsopuòfarsipiùconcre-
to, adessocheladifferenzaconCossigaènotevole.Poi saràCossigaafa-
relesuevalutazioni.AlmomentononsocosafaràButtiglione,seresterà
nella maggioranza o no. Di sicuro il Cdu èstato ilpiù trincianteneigiu-
dizisull’Ulivo,anchesuquellovecchio».

La richiesta di un confronto fra senatori e governo viaggia in parallelo
conladecisione,presarecentementedaigruppidelmaggioranzaallaCa-
mera,diadottare,comemetodoperrinsaldarelacoalizione,unacadenza
periodicadiincontri,«un’agenda»politicadaseguire?

«In qualche modo sì, c’è una notevole similitudine. Insomma, l’idea di
un confronto è per ridare impulso all’alleanza, è un problema di tutti
noi senatori dell’Ulivo, perché finora non ha funzionato. Nel tempo
cherestadilegislaturasenonsidannosoluzioniaigrossiproblemicome
il lavoro, soprattutto al Sud, il welfare, un pubblica amministrazione
piùefficiente,esenonsidàunsensodicompattezzadellecoalizioniper
le Regionali, rischiamo di arrivare ad accordi elettorali dell’ultima ora
chenonconvinconol’elettorato.

È un rischio che non possiamo correre. Uniti si può vincere, se siamo
separatiognunovapercontoproprio».

■ FOLENA
E IL CDU
Buttiglione?
È abbastanza
grande per
decidere se
restare nella
maggioranza

Sciopero all’Ansa
sul dopo-Anselmi
ROMA Prima giornata di sciopero ieri dei redattori dell’agenzia giornalistica
Ansa.Laprotestaèstatadecisacontrolasoluzione«dichiaratamentetransi-
toria»adottatadalCdapersostituireildirettoreGiulioAnselmi.«L’anomalo
ricorsoaunDirettoreadinterim-affermal’assembleadeiredattori -rende
chiarocheglieditorinonhannointeresseagarantireall’Ansacondizionidi
stabilitàecertezza, indispensabiliperassicurarnelosviluppo,masipreoccu-
panosolodeilorogiochidipotere.Èunadimostrazionedi irresponsabilità
checontraddiceplatealmenteleaffermazionisullavolontàdiammodernaree
rafforzarel’Azienda,echerendesemprepiùpalesel’esigenzadirivederne
l’assettosocietarioperconsentirledisfruttaresenzavincoli improprilesua
potenzialità».
L’assembleaconfermachel’ulterioreiterdell’ipotesidiaccordosulpianodi
ristrutturazioneèsubordinatoallacertezzadegliadempimentiprevistieriba-
discel’appelloalleIstituzioniperchérichiaminoglieditorialdoveredichiu-
derealpiùprestoilperiododiprecarietàdell’Agenzia.Persottolinearelapro-
testaneiconfrontideisocidell’Agenzia,l’assemblea-chesiconvocainmodo
permanente-haproclamatounprimoscioperofinoalleore7di lunedì19lu-
glioeaffidaalCdrulteriorisettegiornidisciopero.
DalsuocantolaDirezioneaziendaledell’Ansahacomunicatodiaver«preso
attoconsorpresaepreoccupazionedelloscioperoproclamatodall’assem-
bleadeiredattoridell’Ansainunmomentodifficiledellavitadell’Agenziae
permotivazionichenonpossonoessereinalcunmodocondivise.Ladelicata
sostituzionedeldirettoreAnselmideveessereaccompagnatadaunsensodi
responsabilitàcheilCdA,perpartesua,hadimostratonelnominareintempi
brevissimieall’unanimitàildirettorepro-temporeFrancescoBianchiniper
consentireunasceltacorrettadelsuccessorediAnselmi.Lanominadeldiret-
toredovràavvenireintempirapidiedilpianodiriorganizzazionegiàsotto-
scrittodovràaveretempestivaattuazione.Infatti,aldirettorepro-tempore
BianchiniilConsigliodiAmministrazionehaaffidato,tral’altro, lacontinua-
zionedelpianodiristrutturazioneedelleattivitàdisviluppoincorso. Inque-
stocontestoleagitazioniproclamaterischianodivanificareglisforziper lo
sviluppoedilrisanamentoeconomicodell’Agenzia».

Bonino a Bologna, mezzo sì al Polo
«Mi candido alle mie condizioni». Parisi chiede le primarie

Marco
Pannella,
Marco
Cappato
e Emma
Bonino
alla conferenza
stampa
nella sede
dei radicali
In alto
il segretario
dei Ds, Walter
Veltroni,
all’incontro
di Milano
con i delegati
del partito

BOLOGNA Sarà una bella sfidase i
protagonisti saranno loro due:
Emma Bonino e Arturo Parisi.
Ma non è ancora detto che il col-
legio 12 di Bologna (quello che
prestoverràlasciatoliberodalde-
putato Prodi promosso presiden-
te della Commissione Euro-
pea) nel prossimo autunno di-
venti l’ombelico della politica.
I due possibili candidati alter-
nano infatti un mezzo passo
avanti ad un mezzo passo in-
dietro.

Ieri, in particolare, è stata la
giornata del gambero. Prevedi-
bile per la leader radicale che,
dopo il successo alle Europee, è
in una condizione di forza tale
da permettersi di alzare il prez-
zo con l’intero Polo di centro
destra. Sorprendente per quan-
to riguarda il vicesegretario dei
Democratici che, 12 ore dopo
il via libera dei Ds alla sua can-
didatura, ha inopinatamente
proposto le primarie. In realtà
il braccio destro di Prodi era
stato provocato in questo sen-
so da qualche esponente della
Quercia ma giusto l’altra sera il
nuovo segretario dei Ds, Mau-
ro Zani, aveva detto che nel-
l’attuale situazione le primarie
non sono necessarie né utili e
che al collegio 12 sarà candida-
to un «esponente di rilievo»
dei Democratici. Tutto a po-
sto? Neanche per idea perché
Parisi ha subito puntualizzato:
«La posizione dei democratici
resta quella di sempre, e cioè le
primarie introdotte e definite
con una legge che potrebbe es-

sere approvata in pochissimo
tempo. Ma se non si facesse in
tempo regolate anche in modo
convenzionale dalla coalizio-
ne». E sul collegio 12: «Mi ri-
servo di decidere in un senso o
nell’altro quando sarà il mo-
mento. L’auspicio e la richiesta
è che con la scelta del candida-
to per il collegio 12 e il ciclo
delle elezioni suppletive del
prossimo autunno l’Ulivo in-
troduca le primarie come me-
todo ordinario di scelta dei
propri candidati».

Sull’altro fronte le manovre
sono di tutt’altra natura, le pri-
marie non c’entrano nulla
mentre contano molto i refe-
rendum proposti dai radicali e
i soldi per finanziarli. Emma
Bonino, per adesso, si mostra
distaccata rispetto all’ipotesi
della sua candidatura ancora

ieri offertale
con insisten-
za. È anche ir-
ridente con
Berlusconi:
«Voglio ricor-
dare - ha det-
to - che grazie
a Pannella e
ai radicali io
in Parlamen-
to c’ero nel
‘76. La mia
massima am-

bizione non è di fare il parla-
mentare. A Bologna si mangia
bene, è vero. Ma quella di Ber-
lusconi, di per sè, non è una
grande offerta. Non è che mi
abbiano offerto di fare il segre-
tario generale dell’Onu...». E
così il leader di Forza Italia,
che pensava di avere fatto un
atto di generosità, è servito.

Ma il discorso non è chiuso
perché l’ex commissaria euro-
pea ha puntualizzato che «la
candidatura va bene solo se è
una tappa di un percorso mol-
to più ambizioso». E poi anche
in politica ogni cosa ha il suo
prezzo, i radicali lo dicono
esplicitamente e ne fissano
l’ammontare: venti miliardi,
«l’utile che il cittadino Berlu-
sconi realizza in pochi giorni»
ha detto Pannella. Venti mi-
liardi che diventano indispen-
sabili per la nuova campagna
referendaria dal momento che
non bastano i 3 miliardi messi
insieme dai sette europarla-
mentari radicali impegnando i
loro stipendi futuri. La com-
missaria europea uscente ricor-
da al Polo che i sette eurodepu-
tati radicali hanno di impe-
gnare per 3 miliardi i loro sti-

pendi futuri per la campagna
referendaria. Se ne riparlerà
martedì a Strasburgo in un in-
contro tra i leader del Polo
(Berlusconi, Fini, Casini) con
la stessa Bonino: «Immagino
che ci sia un ordine del giorno
che prevede, mi auguro, sopra-
tuttto i dati di politica: ”Vo-
gliamo fare queste riforme”. La
politica poi ha un percorso,
passa attraverso delle tappe:
settembre, ottobre, novembre,
marzo e quant’altro. Questo
però deve essere spiegabile in
modo chiaro ai cittadini. Se c’e
questa chiarezza va bene, se
non c’è sarebbe difficile spie-
garlo agli elettori».

Nel Polo ha replicato solo
Gianfranco Fini: «Alla propo-
sta dei leader radicali - ha spie-
gato - il Polo risponderà unita-
riamente fin dall’incontro col-
legiale di martedì a Strasburgo.
Sarebbe comunque un errore
avviare il dialogo all’insegna
del prendere-o-lasciare. Se è
vero che la candidatura della
Bonino a Bologna ha un senso,
se è la prima tappa di un accor-
do politico di più ampio respi-
ro è altrettanto vero che l’au-
spicabile accordo non può es-
sere basato solo sulla sottoscri-
zione da parte del Polo di tutti
i referendum radicali, sia per-
ché alcuni non sono del tutto
condivisibili sia perché vi sono
altre importanti questioni, ol-
tre ai quesiti referendari, su cui
tra Polo e radicali è indispensa-
bile continuare il confronto».

O.D.
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MARTEDÌ 20 LUGLIO
Ore 17.30

Libreria Internazionale “Il Manifesto”
Via Tomacelli 144

I dilemmi nel sindacato e nelle sinistre dopo il voto e
dinanzi ai problemi della pace, del lavoro e della
riforma del welfare in Italia e in Europa.

Ne discutono:
Riccardo Barenghi
Antonio Lettieri
Massimo Mascini
Paolo Nerozzi

Presenta: Sandro Morelli

QUALE
STATO

RICERCHE E PROPOSTE
DI NUOVA CITTADINANZA

L’EUROPA NEL
SUO LABIRINTO
PACE, AUTONOMIA,
LAVORO

Trimestrale della
Funzione Pubblica CGIL

■ LA SCELTA
DI EMMA
«In Parlamento
ero già nel ’76
La candidatura
deve essere
una tappa
del percorso»


	p.5
	B. MI., I Ds all’Asinello: non tradite l’accordo
	N. Lombardo, Occhipinti: sì al rilanciono alla parata di eletti (intervista a M. Occhipinti)
	G.B., Bonino a Bologna, mezzo sì al Polo



